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Il compito di Gabriele (di Bruno Ferrero)

L’arcangelo Gabriele non stava più nelle piume. Il Signore del Cielo e della Terra gli aveva affidato un compito di fiducia e responsabilità enormi. L’incarico più importante mai esistito dalla Creazione in poi: trovare una madre per il Messia, il Figlio di Dio.
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Una missione davvero delicata, ma Gabriele non era preoccupato. Tutte le donne della terra sarebbero state onorate di diventare la mamma del Messia. Quindi tutto si sarebbe risolto in un rapido voletto di qualche ora. 

Gabriele planò lemme lemme sulla terra. Fece un largo giro di ispezione e si fermò su una villa magnifica circondata da un grande parco. 
Accanto ad una fresca fontana, una signora bella ed elegante scherzava con  un gruppo di amici simpatici, abbronzati e sorridenti. «La mamma giusta e il posto giusto per il Figlio di Dio!», pensò Gabriele.

Si presentò alla signora e le parlò a colpo sicuro: «Vuoi essere la madre del Messia?» La signora lo guardò con aria frivola: «Scherzi? Siamo tutti in partenza per una crociera che farà il giro del mondo, figurati se mi metto a pensare a un bambino».

Gabriele riprese il volo brontolando: «Sì, forse è meglio una mamma meno ricca, più pratica…».  Sorvolò una grande centro di uffici e in uno di questi scorse una donna efficiente e sicura, alle prese con un voluminoso fascicolo.

«Questa sarà una madre fantastica…», pensò il buon Gabriele che si fermò in bilico sulla scrivania e le fece senza tanti preamboli la sua proposta.

La risposta però gli arruffò tutte le penne delle ali: «Un bambino? Adesso? Ma tu sei matto! Hai idea di quante società ho messo insieme per dare la scalata alla Borsa? Sto arrivando al top, capisci? Non posso certo fermarmi ora. Per un bambino, poi…!». «Ma è il Messia…» replicò Gabriele timidamente.

«E allora?», rispose la donna in modo distaccato. Gabriele  riprese il volo ma il suo ottimismo era svanito. «Forse devo cercare una donna che abbia già dei bambini… Sarà più facile», pensava un po’ preoccupato. 

Volò in lungo e in largo, finché trovò una donna indaffarata e sempre di corsa, ma felice, con tre bambini vivaci  e giocherelloni. «Mamma, Alberto ha ingoiato la mia biglia!»; «Mamma, Lucia ha strappato il mio libro di storie!»; «Mamma, ho fame, ho sete, sono stanco e non so che cosa fare!».

L’angelo Gabriele fu costretto a urlare per farsi sentire dalla signora e fece la sua proposta. La donna lo guardò con aria stralunata e poi sbottò: «Un altro bambino? Ma come farei? Questi tre mi divorano viva! non vedo l’ora che siano cresciuti!».

Gabriele se ne andò a piedi, con le ali basse. Ora era proprio nei guai. Ma non poteva fallire. La sua missione era la più importante nei secoli dei secoli! «Devo trovare qualcuno più giovane… più coraggioso… più generoso… una donna dall’anima grande…ma veramente grande…immensa. Ma dove la trovo una così?». Gabriele riprese il suo volo. Volò in lungo e in largo, a nord e a sud. Per mesi, per anni. 
Un giorno, in un paesino minuscolo, aggrappato a una collina di Galilea, trovò una ragazza giovane giovane, forse quindicenne, che mentre lavorava cantava e pregava, povera, libera e felice. «E’ lei!», si disse Gabriele. E si buttò in picchiata con l’angelico cuore che batteva all’impazzata.

La fanciulla si chiamava Maria. L’angelo entrò in casa e le disse: «Ti saluto, Maria! Il Signore è con te: egli ti ha colmata di grazia». A queste parole Maria rimase sconvolta e si domandava che significato poteva avere quel saluto. Ma l’angelo le disse: «Non temere, Maria! Tu hai trovato grazia presso Dio. Avrai un figlio, lo darai alla luce e gli metterai nome Gesù. Egli sarà grande: Dio, l’Onnipotente, lo chiamerà suo Figlio; il Signore lo farà re, lo porrà sul trono di Davide, suo padre, ed egli regnerà per sempre sul popolo d’Israele. Il suo regno non finirà mai». Allora Maria disse all’angelo: «Come è possibile questo, dal momento che io non ho marito?». L’angelo rispose: «Lo Spirito Santo verrà su di te, l’Onnipotente Dio, come una nube, ti avvolgerà. Per questo il bambino che avrai sarà santo, Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, alla sua età aspetta un figlio. Tutti pensavano che non potesse avere bambini, eppure è già al sesto mese. Nulla è impossibile a Dio!». Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore. Dio faccia con me come tu hai detto». Poi l’angelo la lasciò.  
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DISCUTIAMO IN GRUPPO

· Perché alcune donne non hanno accettato di diventare mamme di Gesù? 
· Avevano motivi seri o superficiali? 
· E noi come reagiremmo a una proposta che ci coinvolga per qualcosa di importante? 
· Accettando la nascita di Gesù, la giovane Maria ha avuto il privilegio di diventare la mamma del Figlio di Dio, di allattarlo al suo seno, di educarlo come bambino e ragazzo, proprio come fa la tua mamma con te. 
· Facciamo una breve preghiera per ringraziare la giovane Maria e perché ci dia il coraggio di fare come lei.
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L’ANNUNCIAZIONE:
MARIA, SARA’ LA MAMMA DI GESU’
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Ogni anno, nelle 4 settimane che precedono il Natale, i cattolici ricordano gli avvenimenti riguardanti la nascita di Gesù, l’attesa dei profeti, il loro annuncio e Maria, l’umile fanciulla ebrea che con il suo “sì” è diventata la madre di Dio. 
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I cristiani venerano Maria perché è Piena di Grazia, cioè piena di amore del Signore; l’ammirano perché ha accettato di diventare la madre del Salvatore, diventando così la più grande di tutte le mamme. I cristiani le chiedono di aiutarli ad amare Gesù come ha fatto lei; l’implorano di portare sempre a tutti, il perdono di Gesù, specialmente alla fine della vita.

In Italia e nei paesi cattolici vi è una grande devozione alla Madonna, venerata con i titoli di Madre di Dio, Immacolata Concezione e Assunta.

Nel mese di maggio, a lei dedicato, nelle chiese si recita il Santo Rosario. Moltissime sono le feste in suo onore e i luoghi a lei dedicati. In ogni chiesa c’è sempre una cappella, un quadro, una statua con la sua immagine. 
Ogni anno vengono organizzati pellegrinaggi ai santuari di Loreto, di Lourdes, di Fatima. Maria, mettendo la sua vita nelle mani del Signore, è diventata per i cristiani il modello, invitandoli a fare come lei, a diventare “strumento” di Dio.

“O che tu passi per la via, saluta l’Immacolata Vergine Maria”. Sulla facciata di qualche chiesa di campagna si scorge ancora questa scritta, un po’ rovinata dal tempo. Segno della devozione popolare cha da sempre circonda la figura dell’Immacolata. 
Nel 1854, il Papa Pio IX, proclamò il dogma dell’Immacolata Concezione di Maria. 

Ma che cos’è un dogma? È una verità fondamentale della nostra fede. A proposito dell’Immacolata, la Chiesa, per bocca del Papa, ci dice che Maria venne al mondo senza il peccato originale. Cioè fu concepita “Immacolata”, che appunto significa “senza macchia”.
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Ti ricordi cos’è il peccato originale? Il peccato originale è quella colpa che tutti noi abbiamo, fin dal momento della nascita, come conseguenza della scelta sbagliata, compiuta da Adamo ed Eva. Dio però, che ci ama e ci vuole liberi da ogni colpa, cancella questa macchia nel momento in cui riceviamo il Battesimo. 
Ecco perché il Sacramento viene amministrato ai bambini nei primi mesi di vita. La Madonna però non ne ebbe bisogno. Dio aveva stabilito che la madre di suo figlio, dovesse essere preservata da ogni colpa, anche dal peccato originale. 
La Chiesa, fin dalle origini, è stata sempre convinta di questa verità. Fu però solo Papa Pio IX che decise di indicarla, a tutti i cristiani, con l’autorevolezza del dogma.

                                                                                                                                                              ESERCIZI DI VERIFICA                                                                                                                                                                                                 
“Maria, la mamma di Gesù”. Rispondi alle seguenti domande:
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1. Cosa significa “Immacolata Concezione”?  E a chi si riferisce questo termine? 

2. Maria viene detta l’”Assunta”. Ma cosa significa? 

3. Cosa successe a Fatima, in Portogallo nel maggio del 1917? E a Lourdes? 

4. Cosa significa che Maria è “piena di grazia”? 

5. Cosa chiedono i cristiani a Maria?

6. Cos’è un dogma? Chi proclamò il dogma dell’Immacolata Concezione?

7. Ti ricordi cos’è il peccato originale?

8. Come fa Maria a divenire lo “strumento” di Dio?
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Maria è stata protagonista e testimone dei momenti più importanti della vita di Gesù. Metti in ordine cronologico gli episodi numerandoli.

….   Visita al tempio di Gerusalemme 
….   Pentecoste                                  
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….   Morte di Gesù 
….   Nascita di Gesù 
….   Annunciazione   
….   Nozze di Canaan
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GIOCA E IMPARA      
1. L’Angelo dell’Annunciazione.           
2. Il Creatore del mondo, è …

3. Il nome della Madonna. 

4. La città che vide crescere il Salvatore.

5. Il giorno di Natale ricordiamo la nascita di …

6. La regione centrale della Palestina.

7. Uno dei doni dei Magi.

8. Vi morì Gesù. 

9. La prima donna dell’umanità.

10. La città che diede i natali al Messia.                        

11. La città dove morì Gesù.                                                                                                                                                 
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Momento di preghiera:
Nel nome del Padre
e del Figlio,
e dello Spirito Santo. Amen.

Ragazzo: 

Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazareth, ad una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La Vergine si chiamava Maria. 
Ragazza: 

E’ come dire: “C’era una volta … non un re, non una principessa o una regina, ma una ragazza semplicissima, come noi, si chiamava Maria, era la fidanzata di Giuseppe e lo voleva sposare”. 

Ad un certo punto lo Scrittore … sì, sì, proprio lui in persona!!! Si chiama Dio! Le fa una domanda, le propone un progetto, una missione, a lei, un semplice personaggio di questa incredibile storia. E lo fa tramite un suo messaggero: Gabriele.
Ragazzo: 

L'angelo le disse: "Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo.

Ragazza: 

E’ Sua l’iniziativa: dello scrittore. E’ Lui, infatti che chiama Maria … affida a Maria una Missione, un progetto. Però Dio non ha chiamato solo Maria …. Dio chiama anche noi!
Ragazzo:

Siamo chiamati ad essere amici..

Siamo chiamati ad essere cristiani.. 

Siamo chiamati alla vita.. 

Siamo chiamati ad essere studenti..  

Siamo chiamati ad essere….? 
Ragazza:  

Cosa vuol dire per te la frase “essere chiamati”? Chi è che ti chiama? Cosa significa essere chiamati alla vita, a essere cristiani, ad essere studenti e così via? Come rispondi nella tua vita di tutti i giorni alla chiamata del Signore? 
Dio ha un disegno su ognuno di noi e come un artista disegna le linee della nostra storia, della nostra vita. Traccia per noi come un disegno, ci chiama a realizzarlo, ma non fa tutto questo da solo. 
Il Signore chiede il nostro “SI!” al Suo progetto, il nostro aiuto per completare il disegno. Siamo chiamati a rispondere alla chiamata di Gesù nella sua vita di tutti i giorni. 
Dio ha un progetto specifico su ognuno di noi, per questo ha dato ad ognuno di noi delle qualità diverse. 

Attenzione!!! 
Dio non ci costringe, ci lascia liberi, fa parte del suo progetto, che amore ci sarebbe senza libertà? 
Maria ha risposto di sì, noi cosa facciamo?
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Preghiamo come ci ha insegnato l’angelo





A Fatima, in Portogallo, il 13 maggio 1917, mentre infuriava la prima guerra mondiale, Maria apparve a 3 pastorelli, Francesco, Giacinto e Lucia, chiedendo loro di recitare e far recitare, ogni giorno, il Santo Rosario per la salvezza del mondo.





IMMACOLATA CONCEZIONE: 


Maria nacque senza la macchia del peccato originale.





ASSUNTA: 


Maria, alla fine della sua vita, viene portata in cielo con l’anima e con il corpo.





ACROSTICO: Ha un nome difficile ma è un gioco enigmistico divertente! Deriva dal greco ákros = estremo + stíkos = verso. Con le lettere del tuo nome prova a formulare una parola o una frase dal significato religioso.








……………………………………………………………………..……………………………………………………………………..……………………………………………………………………..……………………………………………………………………..…………………………………………








Risolvi il cruciverba. 


Inserisci nella grata le lettere con il simbolo (#). 


Poi anagrammale in modo tale da formare: 





Il nome del cugino di Gesù:





--------  --


--------








Nella città francese di Lourdes, l’11 febbraio 1858, Maria apparve ad una giovane, Bernadette Soubirou, rivelandole di essere l’Immacolata Concezione.





«Eccomi, sono la serva del Signore. Dio faccia con me come tu hai detto».

































































































































































































































































































































































































































































